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tà ed autorità facea in quelli tempi gran rumore dapertutto , ac­
ciocché colla fua prefenza e deprezza metteiTe fine allo Scifma 
della loro Città, e li riconciliatfe con Papa Innocenzo II. e coli’ 
Imperjdore Lottario . Se ne fcusò il i'anto Abbate allora, per­
chè chiamato a Pifa. Ma appena terminato quel Concilio il Pon­
tefice i’ inviò colà con Guido , non già Arcivefcovo di P ila ,  ma 
bensì Cardinale di nafcita Pifano , col Vefcovo d ’ Albano Mat­
teo , perfonaggio di rare virtù, e con Goffredo Vefcovo di Sciar- 
tres ( a ) .  La divozione, con cui il Popolo di Milano venne all’ (a) In viu 
incontro di quel celebre Abbate , fu incredibile. Il riceveronoSl 'lbB'Tn‘*r‘u 
come Angelo di D io ,  baciandogli i piedi, e pelandogli il man­
tello , con dilpiacere nondimeno della fua profonda umiltà.
Colla mediazione di quelli Legati Apoilolici, e di S. Bernardo, 
abiurò tutto quel Popolo non meno 1’ Antipapa, che il Re Cor­
rado , fottomettendofi al vero Papa, e all’ Auguilo Lottario. E 
perciocché era vacante per le addotte cagioni la Chiefa Ambro- 
fiana, univerfale fu il defiderio di quel Popolo, per ottenere in 
loro Arcivescovo il fanto Abbate di Chiaravalle, per la cui in- 
terceflìone fuccederono allora molte miracolofe guarigioni in Mi­
lano. Corlero in folla alla Chiefa di San Lorenzo, nella cui C a­
nonica era egli alloggiato, richiedendolo per loro Pallore; ma il 
buon Santo, che teneva fotto i piedi tutte le grandezze umane, 
nel dì feguente colla fuga delufe tutte le loro fperanze. Altret­
tanto avea fatto a Genova. Allora fu ,  che alcuni fuoi Difcepo-
li rellati in Milano , fi accinfero colla raccolta delie Limoline a 
fondare il Moniftero de’ Ciilercienfi di Chiaravalle fuori di Milano.
Andò pofcia San Bernardo a Pavia , e quindi a Cremona, per 
troncare il corfo alla guerra, che q,ue’ Popoli tuttavia mante- 
neano contra di Milano. Pare, che i Pavefi fi quetaffero alle vi- 
gorofe infinuazioni di lu i , ma non già i Cremonefi, tuttoché 
vedeffero ritornata all’ ubbidienza de ’ veri fuoi Superiori la Città 
di Milano, come fi raccoglie da una Lettera d’ effo S. Bernardo1 
a Papa Innocenzo ( b ) .  '  (b) Bernard,

T o r n o ’ fui principio di quell * Anno Roberto I I .  Principe di EP‘ft- 3>4- 
Capoa a P ifa , per follecitarè i foccorfi a lui promeffi , ( c )  e fui 
fine di Febbraio comparve in Capoa menando l'eco due de’ Confo^B eìJ /n u
li Pifani , e circa mille foldati levati da quella Città . Sergio Du- in C/ironico, 

ca di Napoli e Raìnolfo Conte d’ Alife approvarono il trattato 
da lui fatto io Pifa ( d )  , e fomminiilrarono il danaro occorrente^ Aj\uu  
per accelerar la venuta della Flotta Pifana. Intanto eccoti arri-> ht. s, c.Jj i

v a t e


